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La tattica del disfattismo 
^ 
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Due diverse consultazioni 
in sette giorni — quella di 
Leone e quella successiva 
del presidente del Senato 
Spagnolli —, ma per fare che 
cosh? L* opinione pubbli
ca ha ben diritto di interro
garsi sul singolarissimo tra
gitto imposto alla crisi di 
governo da una Democrazia 
cristiana la quale sforna do
cumenti ufficiali che asso
migliano in tutto e per tut
to a quelli di tre mesi o 
di tre anni fa, tanto che 
sembrano fotocopie, e poi 
ne lascia l'interpretazione a 
un Fanfani mai come oggi 
ambiguo e sfuggente. Che 
cosa c'era da « esplorare »? 
Le posizioni dei partiti del
la passata coalizione di go
verno erano state acquisite 
al momento stesso delle di
missioni del quinto gabinet
to Rumor. E tra queste po
sizioni, una soprattutto ri
sultava evidente, fino alla 
brutalità: quella dei dirigen
ti di destra del partito so
cialdemocratico. E' stato, in
fatti, Tanassi a proclamare 
che l'unica « cura » che lui 
ed i suoi amici — palesi, 
occulti o comunque camuf
fati — propongono al Pae
se in • questo momento è 
quella del ricorso alle ele
zioni Ipolitiche anticipate, 
alle quali bisognerebbe an
dare con una campagna im
perniata sull'anticomunismo 
più esasperato. 

La DC (intendiamo la DC 
ufficiale) non ha detto pa
rola su questa indicazione, 
irresponsabile ma certa
mente chiara. La Direzione 
dello Scudo crociato ha ap
provato all'unanimità un do
cumento con il quale viene 
riproposto il centro-sinistra, 
e quindi la collaborazione 
della DC con il PSI, il PRI 
e anche il PSDI, più o me
no negli stessi termini del 
passato. Le tre o quattro fra
si sulla situazione economi
ca non hanno molto signifi
cato, dal momento che pos
sono essere oggetto di in
terpretazioni contrastanti. I 
gruppi parlamentari demo
cristiani hanno quindi desi
gnato all'unanimità Fanfa
ni candidato alla carica di 
presidente del Consiglio 
(la lista democristiana pro
segue con i nomi di Picco
li, Bartolomei — citato co-

SPAGNOLLI — Sondag
gio numero due per 
la crisi 

me presidente del gi'uppo 
senatoriale —, Andreotti, 
Moro, Colombo e lo stesso 
Rumor). Perchè, dunque, 
l'attuale segretario democri
stiano non è uscito allo 
scoperto per compiere quel 
tentativo dì formare il go
verno quadripartito che egli 
stesso e la Direzione dello 
Scudo crociato avevano in
dicato? Per questo sbocco 
sappiamo che ha premuto a 
lungo il presidente della Re
pubblica. Ma Fanfani è sta
to irremovibile, ed ha im
posto l'intermezzo del son
daggio del sen. Spagnolli. 
Per giustificare la propria 
ritrosia (che un gioì naie ha 
bollato come « viltà»), ha 
dichiarato che < non esisto' 
no soluzioni facili a situazio 
ni difficili ». 

Detto non nuovo, ma cer
tamente fondato, anche alla 
luce dell'andamento della 
crisi di governo. Solo che 
le manovre e gli avvilenti 
giochi in cui la segreteria 
de ha cacciato la crisi non 
riescono a celare quali so
no oggi le principali « diffi
coltà » della situazione. La 

TANASSI — 
anticipate « 
trismo 

Elezioni 
neo-cen-

prlma è data dalla DC stes
sa, la quale, con le sue am
biguità e le sue manovre, 
contribuisce ad aggravare 
ulteriormente la situazione. 
E la seconda < difficoltà » 
— come tutti possono vede
re — è costituita dall'oltran
zismo socialdemocratico. Ma 
in questo campo la DC non 
ha da « esplorare » nulla, 
poiché nulla è più evidente 
della volontà dì Tanassi dì 
puntare < al « tanto * peggio 
tanto meglio » pur di arri
vare, attraverso una fase di 
logoramento, allo sciogli
mento delle Camere. Il pre
sidente del PSDI lo ha ripe
tuto anche ieri a chiare let
tere: • vuole elezioni politi
che anticipate, ed è prontis
simo ad affrontarle con un 
governo del quale facciano 
parte anche ì liberali (ma
gari con Edgardo Sogno dei 
conti Rata del Vallino in 
qualche dicastero chiave). E 
ciò conferma in l pieno che 
la indicazione del Comitato 
centrale socialdemocratico 
per un governo di centro-si
nistra che riporti la coa
lizione quadripartita ' alla 
sua « ispirazione origina
ria > altro non è che una 
mascheratura nell'ambito 
della tattica disfattista, un 
volgarissimo gioco delle tre 
carte. 

Tanto durante il ciclo del
le consultazioni di Leone, 
quanto nel sondaggio suc
cessivo, ì socialisti hanno 
ribadito che è la DC che 
deve « chiarire » le proprie 
posizioni. Essi restano fer
mi alla richiesta di un cam
biamento degli indirizzi di 
governo soprattutto nel cam
po della politica economica, 
che i repubblicani invece 
vorrebbero veder proseguire 
nel solco di questi ultimi 
mesi. E la DC continua a 
limitarsi alla stanca ripeti
zione di vecchie formule: co
me se Tanassi non avesse 
mai parlato; come se fosse 
possibile condurre una trat
tativa seria, e non un bal
letto grottesco, con gente 
che con tanta pesantezza ha 
già detto a che cosa punta. 
In questo è il « nodo » del
la crisi che lo Scudo cro
ciato è ben lungi dall'avere 
sciolto. , 

Candiano Falaschi 

Il colpo di mano che ha imposto la revoca della manifestazione del 18 a Roma 
* > i . > . . . , • , 

La DC ha avuto paura dell'azione 
unitaria i Regioni e enti locali 

Al confronto sui problemi e sui programmi si è preferito l'attacco a migliaia di assemblee elettive — Dichiarazioni di Fanti, Zangheri, Tassinari, ArmaroH 
Telegramma del presidente del Consiglio regionale del Piemonte — Domani a Modena la manifestazione dell'Emilia Romagna sui temi della finanza pubblici 

Secondo la aegreterla DC 1 
problemi — ormai gravissimi 
— delle autonomie locali e del

le Regioni devono seguire l'an
damento e 1 tempi della crisi 
di governo. 

Con l'annullamento della 
manifestazione delle assem
blee elettive che si doveva 
tenere il 18 a Roma, impo
sta nel Comitato di Intesa 
dal rappresentanti de, 1 di
rigenti di questo partito han
no confermato ancora una vol
ta di voler anteporre 1 pro
pri interessi di parte a quel
li generali; hanno conferma
to di non essere in grado 
di confrontarsi concretamen
te e realmente con le istan
ze di rinnovamento che sal
gono dal paese e, in questo 
caso, dalle istituzioni rap
presentative, cioè da una par
te della articolazione dello 
Stato. L'atto di forza impo
sto dalla segreteria DC è 
stato diretto contro gli stes
si amministratori democri
stiani, contro presidenti re
gionali, sindaci, assessori del 
partito di maggioranza rela
tiva, che avevano dato il loro 
assenso alla manifestazione 
che è nata proprio come esi
genza di prospettare al pae
se ed alle forze politiche la 
drammaticità, la impossibili
tà di funzionamento delle as
semblee elettive locali e di ri
chiedere, quindi, soluzioni po
sitive. 

Un veto dall'alto 
La pesante interferenza del

la DC ha determinato imme
diate reazioni sia da parte 
dei rappresentanti delle altre 
forze politiche nel Comitato 
di intesa sia da parte di espo
nenti delle assemblee elettive. 

Il compagno Fanti, presi
dente nella giunta emiliana, 
ha affermato che «la noti
zia della improvvisa decisione 
di annullare la manifestazio
ne di Roma già convocata da 
.Regioni, Province e Comuni 
è giunta come una doccia 
fredda ieri sera al convegno 
promosso da regioni e sin
dacati sulla riforma democra
tica della RAI-TV. 

«L'abbiamo commentata con 
amarezza assieme al presi
denti delle Regioni presenti 

a questo convegno che ' an
cora una volta ripropone al
l'attenzione del paese e anche 
della segreteria nazionale del
la DC la piena convergenza 
unitaria delle regioni italia
ne nelle componenti politiche 
che le dirigono (DC, PSI, 
PCI) su uno tra i temi più 
qualificanti della democra
zia ». 
* «Il veto Imposto dall'alto e 
dal di fuori, al di là delle 
motivazioni addotte, mira a 
colpire rozzamente — ha det
to Fanti — lo sforzo consa
pevole e responsabile che l'in
tero tessuto del regionalismo 
e delle autonomie non da og
gi ha posto alla base della 
sua azione e del suo inter
vento. - ' > -

La crisi che Investe in pro
porzioni sempre più gravi e al 
limite ingovernabili Istituzio
ni democratiche dello stato 
va affrontata con un impegno 
e una volontà politica di ec
cezionale portata. Questo han
no proposto in modo costrut
tivo Regioni Province e Co
muni italiani In un documen
to unitario ohe doveva es
sere illustrato alla manife
stazione di Roma, che sarà 
discusso lunedi a Modena nel
l'assemblea di Regione, pro
vince e comuni emiliani, con
vocata con l'accordo di tut
te le forze politiche demo
cratiche, e che riprenderemo 
a livello nazionale nelle for
me e nel modi necessari an
che come contributo immedia
to dell'Intero sistema delle 
autonomie per la definizione 
di quei contenuti program
matici urgenti dai quali sola
mente può uscire una soluzio
ne positiva dell'attuale crisi 
governativa ». 
.«La manifestazione del 18 

— ha detto a sua volta 11 
compagno Zangheri, sindaco 
di Bologna — non poteva es
sere, Io abbiamo affermato 
con chiarezza, una manifesta
zione neutrale. Responsabile 
e unitaria si, ma non neu
trale. Non può esserci infat
ti neutralità fra l'attacco 
centralistico e gli Interessi 
legittimi di milioni di citta
dini rappresentati dalle Re
gioni, dalle province e dal 
comuni. 

«Certo, a Roma avremmo 

Dalle fabbriche, dagli enti locali e dalle organizzazioni democratiche 

NUOVE PRESE DI POSIZIONE NEL PAESE: 
N0> ALLO SCIOGLIMENTO DEL PARLAMENTO 

A Milano assemblea regionale dei 7000 lavoratori della Ercole Maretli - 1 documenti del consiglio di fabbrica dell'Alfa Romeo, di 10.000 metal
meccanici detta Piaggio e di aziende minori a Ponfedera, degli operai di Lecce - Odg dei consigli comunali di Sesto S. Giovanni e di Montevarchi 

A un mese 

dalla scomparsa 

Oggi a Cosenza 
commemorazione 
del compagno 
Fausto Gullo 

Il discorso sari pronunciato 
dal compagno Natta. Presen
ti delegazioni da tutta la Ca
labria e rappresentanze de
mocratiche 

Dalla nostra redazione 
COSENZA, 12 

Da un mese dalla sua scom
parsa I comunisti ricorderan
no solennemente domani do
menica 13 il compagno Fau
sto GuHo, prestigiosa figura 
di dirigente comunista, di 
antifascista, di intellettuale 
impegnato nella lotta per il 
riscatto del Mezzogiorno. La 
manifestazione 6i svolgerà nel 
teatro Citrigno di Cosenza 
con inizio alle ore 9. A com
memorare la figura del com
pagno Gullo sarà il compa
gno Alessandro Natta, della 
Direzione del partito, presi
dente del gruppo parlamen
tare comunista alla Camera. 

Prima di lui parleranno il 
compagno Franco Ambrogio, 
segretario regionale del PCI, 
il ministro Mancini della Di
rezione del PSI e il presiden
te dell'assemblea regionale ca
labrese Valentin! 

Sarà presente una delega
zione della Direzione del PCI. 
Alla manifestazione prende
ranno anche parte i rappre
sentanti di altre forze politi
che democratiche, delegazioni 
di sezioni comuniste di tutta 
la regione, specie di quei Co
muni il cui nome è legato al
le lotte per la terra, vecchi 
compagni di battaglia di Cul
lo, giovani, impegnati oggi 
nella lotta per la rinascita 
della Calabria, delegazioni di 
sindacalisti e di organizza
zioni di massa, uomini di cul
tura. E' prevista anche la 
partecipazione di delegazioni 
provenienti da altre regioni 
aaaridionaU. 

•In tutto il Paese continua
no a registrarsi iniziative e 
ferme prese di posizione con
tro lo scioglimento anticipato 
delle Camere e le manovre 
reazionarie che puntano su 
questo obiettivo 

Consigli di fabbrica, consi
gli comunali e provinciali, 
Regioni, sindacati, organizza
zioni democratiche esprimo
no con comunicati e con ordi
ni del giorno la protesta uni
taria che, ampliandosi con 
vigore, intende sconfiggere 
definitivamente il tentativo di 
paralizzare il Parlamento e 
il Paese. Già nei giorni scor
si tra gli altri avevano reso 
noto il loro deciso orienta
mento in questo senso i Con
sigli regionali del Lazio, del
la Basilicata, della Lombar
dia, del Piemonte e della Si
cilia. Nuove significative pre
se di posizione sono giunte 
ieri 

A Milano, l'assemblea re
gionale dei 7.000 lavoratori 
della Ercole Marelll, ha ap
provato un ordine del giorno 
in cui si chiede «al presi
dente della Repubblica e al
le forze politiche democrati
che un serio impegno politico 
per impedire e respingere 
ogni tentativo di scioglimen
to anticipato delle Camere e 
per la costituzione di un go
verno che sappia dare una ri
sposta positiva concreta al 
problemi del Paese». Anche 1 
lavoratori della OM FIAT 
hanno approvato, nel corso 
dell'ultima assemblea gene
rale, un documento per invi
tare «le forze politiche, de
mocratiche e popolari ad ope
rare per la formazione di un 
nuovo governo che si propon
ga di governare realmente 
con l'impegno di risolvere I 
grossi problemi del costo del
la vita, dell'occupazione, del
le riforme, dell'antifascismo 
e dell'indipendenza del nostro 
paese». 

Questa richiesta è condivi
sa dal consiglio di fabbrica 
dell'Alfa Romeo di Arese e 
di Milano, 11 quale sottolinea 
inoltre «lo stretto legame 
strategico fra l'attacco padro
nale e il ruolo che consisten
ti forze politiche esistenti al
l'interno del PSDI e della DC, 
legate all'imperialismo ameri
cano, giocano nel nostro Pae
se nel tentativo di dare alla 
crisi uno sbocco antidemocra
tico e antloperaio ». Sempra 
a Milano, il comitato diretti
vo della CGIL regionale, con 
un comunicato esprime la ri
chiesta di «un rapido e posi

tivo superamento della crisi 
di governo che respinga ogni 
ipotesi di scioglimento delle 
Camere e di elezioni antici
pate ». 

Centinaia di delegati FIAT, 
riuniti a Torino, nel convo
care le assemblee aperte ai 
partiti politici dell'arco costi
tuzionale e agli enti locali, 
hanno sottolineato — come 
afferma un comunicato della 
FLM torinese — l'intento di 
«consolidare una volontà po
litica nel Paese che conduca 
ad una conclusione positiva 
per i lavoratori e le classi 
popolari dello scontro in at
to, anche in relazione ai tem
pi e ai contenuti sui quali 
deve essere risolta la crisi 
politica ». 

U consiglio comunale di Se
sto San Giovanni ha approva
to all'unanimità, con il voto 
del PCI, PSL PDUP, PSDI e 
DC, un documento in cui si 
chiede una rapida soluzione 
della crisi contrassegnata da 
«scelte chiare e coerenti sul 
terreno economico e sociale 
come su quello delia lotta an
tifascista nell'interesse del 
paese e dei lavoratori». 

A Pontedera, il consiglio di 
fabbrica della Piaggio e quelli 
delle aziende metalmeccani
che minori, in rappresentanza 
di diecimila metalmeccanici, 
si sono espressi contro lo scio

glimento anticipato delle Ca
mere. Essi hanno affermato 
che nell'interesse delle masse 
lavoratrici devono essere ga
rantite le libertà democrati
che come il superamento del
la crisi, con un profondo rin
novamento dei metodi e degli 
indirizzi di governo. 

Un analogo documento uni
tario è stato diffuso a Livor
no dal rappresentanti di DC, 
PCI, PSL PSDI e PRI dell? 
stabilimento Spica, mentre un 
ordine del • giorno è stato 
emesso dal comitato provin
ciale dell'Associazione nazio
nale mutilati e' invalidi II 
Consiglio comunale di Mon
tevarchi a sua volta ha ap
provato — con il voto contra
rio dei consiglieri DC e PSDI 
— un ordine del giorno che 
sollecita « un governo con ifn-
pegni precisi ed un chiaro 
orientamento democratico e 
antifascista ». 

Altre prese di posizione in 
Toscana si sono avute dai Con
sigli comunali di Imprunpta, 
Montelupo, Oertaldo. Borgo 
San Lorenzo, dall'ANPI, dai 
consigli di fabbrica del Nuo
vo Pignone e della Gover, 
dal consigli di azienda del
la RAI e dell'Unione far
macisti toscani, dai consigli 
di quartiere e dai sindacati 
dei lavoratori del Comune di 
Pistoia. 

A Lecce U consiglio di fab
brica delle officine metalmec
caniche NOMEF ha ferma
mente respinto l'ipotesi di 
scioglimento anticipato delle 
Camere, chiedendo anch'esso 
un governo «che prenda im
pegni concreti per fare uscire 
il Paese dalla crisi economi
ca, politica e morale che at
traversa e che faccia piena 
luce sulle trame eversive». 
Analoga presa di posizione è 
stata assunta dal consiglio di 
fabbrica delle officine termo
meccaniche Nuzzo. 

La Federazione provinciale 
unitaria CGIL-CIS-UIL degli 
statali di Roma si oppone a 
sua volta allo scioglimento 
delle Camere da cui derive
rebbe un vuoto di potere fa
vorevole solo alle forze che 
minacciano gli interessi dei 
lavoratori e le istituzioni de 
mocratiche. E ancora, docu
menti e ordini del giorno so
no venuti nel Cuneese dal 
Consiglio comunale di Racco-
nigi e dal comitato unitario 
antifascista di Possano; a 
Bologna, dal comitato diret
tivo della Lega per le autono
mie locali; a Modena, da 
ANPL, ALPI e PIAR con un 
comunicato congiunto; a Forti 
dalla Federazione CGIL-CISL-
UTL; a Verbania dal consiglio 
di fabbrica della Montefibre, 
a nome di tremila lavoratori. 

Alla vigilia del lancio del tesseramento 1975 

Iscritti al PCI 31.577 
in più dello scorso anno 

Mentre è in corso di prepa
razione in tutto il partito e 
nella FGCI il lancio della 
campagna di tesseramento e 
proselitismo per il 1075 che 
avverrà li !• novembre pros
simo, la cifra dei tesserati al 
PCI ha intanto raggiunto — 
alla rilevazione del 10 otto
b r e — l a quota di 1.654.779. 
Cioè rispetto al numero com
plessivo dei tesseramenti alla 
fine dello scorso anno, vi so
no attualmente 31.577 Iscritti 
In più, di cui 10.351 donne. 
Il numero dei nuovi recluta
ti, fra cui sono particolar
mente numerosi gli operai, le 
donne, 1 giovani, è saluto 
• 132.451. 

Tra le 106 federazioni (su 
115) che hanno ormai supera
to 11 100% molte hanno realiz
zato incrementi assai rilevan
ti. Fra queste ad esempio To
rino con 1.504 iscritti in più, 
Brescia con 1.043, Milano con 
2.804, Venezia con 1.155, Bo
logna con 1.383, Perugia con 
943, Salerno con 574, Verona 
con 1.752, Varese con 682. Pa
dova con 540, Palermo, Tera
mo, Cuneo. Como, Nuoro con 
oltre 400 Iscritti In più. 
• Fra le Federazioni all'este
ro nell'emigrazione di parti
colare rilievo i risultati delle 
federazioni di Zurigo (+S29), 
• di Stoccarda (+541). 

Frattanto in un clima poli
tico che vede dappertutto la 
Eiù ampia mobilitazione del-

i forze del partito attorno 
ai gravi problemi dei lavora
tori e del Paese, ha preso il 
via la preparazione delle « 10 
giornate » del proselitismo 
che dal l* al 10 novembre 
apriranno la campagna di 
tesseramento al PCI e alla 
FGCI per U 1075. Centinaia 
di convegni di partito, di as
semblee delle sezioni comuni
ste si svolgeranno In questi 
giorni per assicurare pieno 
successo a questa Iniziativa 
dando ad essa tutto il rilie
vo politico che la situazione 
richiede. 

orltloato, e la orltlca, è anco
ra una volta chiaro, non è 
tollerata dalla Direzione DC. 
Ma a Roma avremmo soprat
tutto presentato proposte di 
contributi positivi alla solu
zione della crisi politica e 
istituzionale ohe attanaglia 
11 paese. Questo allarma e 
impaurisce ancora di più la 
segreteria della DC che ha 
mostrato in questi giorni di 
temere, come il fuoco, ogni 
confronto pacato sui pro
grammi e sulle cose. Preferi
sce le formule vuote, la gene
ricità del contenuti, gli slo-
gans anticomunisti. Per far 
prevalere questa linea, piaz
za del Gesù, non arretra 
neanche quando si tratta di 
calpestare uno schieramento 
unitario e consapevole di mi
gliaia di comuni, di provin
ce e di regioni». 

Zangheri ha ribadito che la 
responsabilità che questi di
rigenti d.c. si assumono con 
un tale atto è grave: «Insi
diano — egli ha detto — il 
patrimonio unitario delle as
sociazioni degli enti locali; 
tentano di mortificare anco
ra di più II ruolo delle Isti
tuzioni elettive; vogliono Im
pedire che la crisi sia affron
tata In termini di contenuti 
e di programmi costruttivi ». 

Ferma risposta 
' ' Zangheri ha ribadito che 
spetta a tutte le forze since
ramente autonomiste e regio-
naliste, a qualunque partito 
appartengano, opporsi a que
sto disegno e rispondere con 
fermezza a questo sopruso 
ed ha ribadito che «Il vuo
to politico che •• questi diri* 
genti d.c. vogliono creare de-
ve essere colpito dalla Inizia
tiva delle assemblee elettive 
e dall'impegno di tutte le for
ze democratiche che sono 
interessate al cammino delle 
autonomie ». -

A sua volta, 11 presidente 
dell'Unione regionale delle 
province toscane Luigi Tas
sinari ha sottolineato che la 
iniziativa dei rappresentanti 
DC «coglie di sorpresa una 
vastissima mobilitazione di 
amministratori pubblici delia 
nostra regione proprio nel 
momento In cui si accingo
no a incontrarsi lunedi 14 
in Palazzo Vecchio pei' quel
la che doveva essere una ul
teriore messa a punto della 
partecipazione toscana alla 
manifestazione dei Campido
glio e per riconfermare il 
loro appoggio convinto alla 
piattaforma elaborata dal 
comitato d'intesa». 

Tassinari ha ricordato che 
a Viareggio al convegno del-
i'ANCI, nel riconfermare 
contenuti e data della mani
festazione. si era prevista la 
eventualità dell'assenza dello 
interlocutore governo, ma la 
quella occasione «si era sotto
lineato che destinatari del
la nostra proposta erano e 
sono in primo luogo le for
ze politiche e sociali». Tas
sinari ha aggiunto di aver 
«chiesto la convocazione 
urgente del consiglio di
rettivo dellTJPI che potreb
be utilmente riunirsi in
sieme con II consiglio na
zionale dell'ANCI e i rappre
sentanti delle Regioni per un 
esame della situazione ohe si 
è determinata». • 

Ma la revoca della mani
festazione del 18 non serve 
affatto a eliminare i proble
mi o a rinviare l'urgenza di 
soluzioni positive. In questo 
quadro, dunque, particolare 
significato assume l'incontro 
unitario dei rappresentanti 
di tutte le assemblee elettive 
della Emilia Romagna che si 
riuniranno domani a Mode
na per discutere ed avanzare 
proposte per il risanamento 
della finanza pubblica. Le 
relazioni saranno svolte dal 
capogruppo d.c. del consiglio 
comunale di Bologna, dal pre
sidente socialista della am
ministrazione provinciale di 
Bologna, dall'assessore regio
nale al bilancio, mentre sarà 
il presidente della giunta re
gionale Fanti, a trarre le 
conclusioni. L'incontro unita
rio è stato indetto dalia pre
sidenza del consiglio regio
nale e sul suo significato si 
è soffermato 11 presidente 
del consiglio emiliano, il so
cialista Armami, rilevando 
che esso « rappresenta la 
prima occasione, nella storia 
deUe autonomie locali, in cui 
rappresentanti di una in
tera regione delle Istanze e-
lettive in cui si articola lo 
stato nazionale, con spirito 
di servizio e volontà costrut
tiva, muovono alla ricerca di 
un contributo di linee e di 
proposte utili per l'intero 
paese». 

Dal canto suo, il presidente. 
del Consiglio regionale del 
Piemonte, on. Vlglkme, In un 
telegramma all'ANCI •aprirne 
la viva deplorazione dell'as
semblea, e definisce la re
voca della manifestazione 
«inopportuna in relazione al 
difficile momento politico » 
del paese «e nel quale è di 
importanza determinante ri
chiamare l'attenzione sul mo
la che le autonomie possono 
svolgere per la crescita del 
Paese». 

Rammarico è stato espresso 
anche dal Consiglio dei comu
ni della Bassa Val di Stasa, 
in un documento nel quale 
si sottolinea come la manife
stazione, nel momento poli
tico attuale, avrebbe rappre
sentato un efficace richiamo 
per chi deve dare al Paese un 
governo efficiente. 

L'MMwblu dal 
del sanatori comunisti è con
vocata por giovedì 17 allo 
oro 19,39. 

\ ri - > ' • 

L'appello del convegno indetto a Milano dalla Giunta lombarda 

Le Regioni e i sindacati 
sollecitano la riforma Rai-TV 

L'aggravarsi della situazione politica può mettere in pericolo un'efficace azione 
riformatrice nel settore dell'informazione — Per una TV aperta alle istanze poli-
fiche sindacali e istituzionali do! Paese — L'apporto del movimento sindacale 

Dal nostro inviato 
MILANO, 12 

Regioni e sindacati, riuni
ti nel convegno indetto dalla 
Giunta regionale lombarda, 
dopo avere esaminato per 
due giorni, insieme alle for
ze politiche democratiche, la 
situazione in cui si trova il 
processo di riforma dell'in
formazione televisiva, hanno, 
all'unanimità, approvato un 
documento di precise propo
ste e di preoccupata analisi 
politica. 

Il documento si apre in
fatti esprimendo « la più viva 
preoccupazione che l'ulteriore 
aggravamento della crisi poli
tica possa coinvolgere le stes
se istituzioni, bloccando cosi 
la possibilità di arrivare ad 
una efficace politica riforma-
trlce anche nel settore del
l'informazione ». 

Questo • primo paragrafo, 
che raccoglie le preoccupazio
ni espresse da più parti (dal 
socialista Massimo Flchera, al 
compagno Martorelli vice-pre
sidente della Giunta regiona
le calabra, dal democristiano 
Maineri ai compagno Marghe-
ri, entrambi del Consiglio re
gionale lombardo), testimonia 
di una convinzione chiara
mente maturata ed espressa 

nel corso del convegno: che 
la questione dell'informazione 
non sia una appendice im
portuna rispetto alla crisi po
litica in atto, bensì una sua 
componente ed una sua ag
gravante. 

Il secondo paragrafo del 
documento conclusivo riaffer
ma infatti la necessità di 
giungere ad un monopolio 
pubblico democratico « aperto 
alla partecipazione di tutte 
le forze istituzionali, politiche 
e sociali del paese» sotto il 
controllo del Parlamento e 
delle Regioni; chiede « il di
ritto di accesso per tutte le 
articolazioni ed espressioni 
democratiche della società ci
vile», nonché «una organiz
zazione decentrata della 
struttura della RAI-TV, che 
valorizzi il ruolo e la respon
sabilità dei lavoratori della 
azienda, nel contatto diretto 
ed autonomo con la realtà lo
cale» (e su quest'ultimo te
ma, particolarmente impor
tante è apparso il contribu
to di elaborazione e proposte 
espresso negli interventi di 
esponenti sindacali, sia sta
mane che nella tavola roton
da di Ieri sera: Spadonaro 
della CISL; Giachi, segreta
rio della Federazione unita
ria lavoratori dello spettaco-

Nel XXX dell'eccidio 

Oggi corteo 
antifascista 

i 

a Marzabotto 
I giovani comunisti, socialisti e de protagonisti del

l'iniziativa - Convegno delle città decorate 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 12 

Trent'anni fa le orde del 
maggiore Reder — il 16° bat
taglione Panzergrenadier SS 
Reichfhurer — chiudevano in 
una morsa l'intero massiccio 
tra Marzabotto, Grizzana e 
Vado. Dal 29 settembre al 
5 ottobre, superata con arti
glieria e reparti corazzati la 
forza delia brigata partigiana 
Stella Rossa-Lupo, di non 
molto superiore alle mille 
unita, 1 nazisti scatenavano 
sulla popolazione civile una 
delle più spaventose rappre
saglie della seconda guerra 

Per il trentesimo anniversa
rio della strage è indetta per 
domani una manifestazione 
popolare. Ne sono protagoni
sti 1 giovani. La FGCI. la 
FGSI e il movimento giova
nile de hanno infatti svilup
pato a Bologna una intesa 
unitaria per qualicare la pre
senza delle nuove generazioni 
a questo incontro. 

In questa occasione il Pre
sidente della Repubblica. Leo
ne. ha Inviato al Comune di 
Marzabotto un messaggio 

Oggi, nel quadro delle cele
brazioni della Resistenza, si 
è svolto a Palazzo d'Accur
sio il convegno delle cittì 
martiri e decorate sul tema 

della pace e della sicurei*a 
in Europa. Erano presenti de 
legazioni della RDT, del
l'URSS, della Grecia, della 
Jugoslavia, dell'Inghilterra e 
della Federazione internazio
nale della Resistenza. 

Un messaggio 
di Berlinguer 
n compagno Enrico Berlin

guer ha inviato al sindaco di 
Marzabotto il seguente mes
saggio: 

«e AI superstiti, ai familiari 
dei contadini, dei lavoratori. 

'dei partigiani trucidati dai 
nazisti trent'anni fa, all'eroi
ca Marzabotto che ricorda i 
suoi figli caduti nella lotta 
per fare dell'Italia un paese 
libero, democratico, indipen
dente dallo straniero, giunga 
la commossa solidarietà e 
il fraterno augurio del PCI. 
Sono certo che gli eredi di co
loro che subirono il barbaro 
eccidio saranno anche i con
tinuatori e i realizzatori dei 
loro ideali nella battaglia ci
vile che oggi ci impegna 
tutti per costruire una società 
nuova e più giusta. Enrico 
Berlinguer». 

M Ariccia con la partecipazione di 400 delegati 

Martedì l'Assemblea 
degli studenti FGCI 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI 
AVERSAs AliMtti AVELLI

NO: CMacomoata) TORINO: 
Cornil i , ROMA* GtJta i j MES
SINA: Macola*» MILANO; Na
politano; COSENZA t Natta: 
PROSINONE; Pafatta; FIREN
ZE: Ramai CESANO R. (Mila
ne)! Owrcioli; MATERA: Rei-
ctiliii; SALERNO i Tatradnf; 
BOLZANO; VacchlaMi; PADO
VA: Imbatti; PAVIA: Rorahini; 
MONTEVARCHI : A. Cacchi; 
RIETI: P. dotti POLICORO 
(Matara)i L. Conta? RI ANO 
(Roma): fai m a . GEN AZZA
NO (Roma): IHorlalloj ROMA» 
CASALMORENA : ProMoni; 
TERMINI IMERESE (Palar-
mo): La Tomi GIOIA DEL 
COLLE (Rarl)t Paaaalaliot RO
MA • MONTEROTONDOi M. 
Rotano; GRAVINA (Rari): Si-
colo; RARI - «. CARRASSI: 
Vaccai REGGIO EMILIA: Ror-

Martedl prossimo si aprirà 
ad Ariccia (Roma) l'Assem
blea nazionale degli studenti 
comunisti. I lavori, comince
ranno alle ore 10 del 15 otto
bre e proseguiranno il 16 ed 
il 17. 

La relazione Introduttiva 
sarà tenuta da Amos Cecchi 
della Segreteria nazionale del
la FGCI. I temi della discus
sione saranno: l'iniziativa im
mediata di lotto per il diritto 
allo studio, 1 diritti democra
tici, la sperimentazione, nel 
quadro della lotta più genera
le per la riforma della scuola 
media superiore e l'elevamen
to dell'obbligo scolastico a 16 
anni; l'impegno degli studenti 
nella battaglia elettorale per 
la costituzione degli organi 
collegiali, lo sviluppo del mo
vimento autonomo e unitario 
degli studenti; l'organizzazio
ne della FOCI nella scuola. 

All'Assemblea parteciperan
no circa 400 delegati prove-

1 nienti da tutto le province: 

lo, Gasparotto del consiglio 
di azienda della RAI di Mi
lano). 

Il documento afferma anco
ra che le recenti sentenze del
la Corte Costituzionale con
fermano la piena aderenza 
del progetto delle Regioni ad 
principi della Corte Costitu
zionale e che «affinché sia 
evitato che nel vuoto legisla
tivo si estendano e si con
solidino situazioni di fatto le
sive del principio del mono
polio pubblico » occorre che 
le direttive contenute nelle 
sentenze stesse siano attuate 
subito. In questo quadro si 
denuncia « la estrema gravi
tà dell'interruzione dei lavori 
del comitato ristretto delle 
due Commissioni della Ca
mera incaricate di esaminare 
i progetti di riforma » e si so
stiene la « necessità di una 
vasta e immediato mobilita
zione e dell'Impegno di tutte 
le forze politiche e sociali 
democratiche per ottenere dal 
Parlamento l'approvazione 
della legge di riforma entro 
il 30 novembre». 

Regioni e sindacati chiedo
no dunque ai presidenti della 
Camera e del Senato ed a 
quelli delle Commissioni par
lamentari competenti la «tri-
presa d'urgenza, indipenden
temente dalla crisi di governo, 
dei lavori parlamentari per 
la riforma della radiotelevi
sione, ed in particolare sol
lecitano l'immediata convoca
zione del comitato ristretto; 
invitano tutti 1 Consigli re
gionali ad adottare le inizia
tive più efficaci per stimolare . 
gli organi responsabili dello 
stato alla approvazione tem
pestiva della riforma». De
terminante, in questa visio
ne, è considerato «l'apporto 
dell'intero movimento sinda
cale». Il documento si con
clude con un appello a tutte 
le forze politiche democrati
che « nella consapevolezza che 
una soluzione democratica del 
problema della RAI-TV costi
tuisce uno dei punti qualifi
canti sulla via per uscire 
dalla crisi politica e istituzio
nale in atto nel Paese». Per 
portare avanti la strategia e-
spressa da questo documento, 
è stato convocato a Roma, 
per giovedì 17 prossimo, 11 
comitato di coordinamento 
regionale. 

A queste conclusioni, SI con
vegno di Milano è giunto do
po un ricco dibattito, anima
to ieri sera da una tavola 
rotonda cui sono intervenuti 
esponenti politici nazionali e 
regionali di tutto l'arco co
stituzionale (ma in assenza, 
come sempre ò accaduto 
quando si discute pubblica
mente di riforma della RAI, 
di rappresentanti dei gruppi 
di maggioranza della Demo
crazia Cristiana). 

Nell'occasione di questo in
contro serale, il compagno 
Dario Valori ha tenuto so-
pratutto a sottolineare l'ur
genza di trovare una soluzio
ne comune su quegli elemen
ti cardine di una riforma de
mocratica intomo ai quali, 
ormai da tempo, esiste una 
larga convergenza di opinio
ni. Gli interventi del repub
blicano Bogi, del democristia
no Pracanzani (presentatore 
di una proposta di legge che 
si affianca alla linea regio
nale e contraddice ampia
mente le scelte della cosidet-
ta miniriforma governativa). 
del socialista Mascione, del 
de Bassetti, hanno conferma
to — pur nelle varianti non 
tutte accettabili delle singo
le posizioni — che questa in
tesa è possibile e necessaria. 
Si tratta, a questo punto, di 
individuare la formula legi
slativa «di emergenza» che 
dovrà essere trovata prima 
del 30 novembre: l'importan
te, come ha detto Valori, è in
fatti evitare che la situazio
ne entri nel caos e che l'In
certezza apra la strada a nuo
ve tentazioni di smembra
mento del monopolio e di 
apertura indiscriminate alla 
privatizzazione. 

in questo quadro generale 
di necessaria chiarezza poli
tica e immediata risposta or
ganizzata — cui anche le as
sociazioni di massa, attra
verso l'intervento di Elisti 
per l'ARCL l'ENARS-ACU, 
l'ENDAS hanno testimoniato 
il loro Impegno — 11 cottv*-
gno di Milano ha posto an
che lo scottante tema della 
televisione via cava 

Come è emerso anche dalle 
conclusioni svolte dal socia
lista Beniamino Pinocchiaro, 
questo problema si intreccia 
strettamente a quello della 
riforma RAI. E non v'è dub
bio che la battaglia ingaggia
to Intorno alla scadenza del 
30 novembre contribuirà ne
cessariamente anche atta su* 
soluzione. ' 

Dario Natoli 
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